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E USCITO 
il decimo e ultimo libretto di 
| propaganda. - Finisce di sma- 
scherare ‘i socialisti e espone 


in breve il programma’ della? 


democrazia cristtana. —- Pre- 
ghiamo i nostri buoni lettori a 
mandare questo libretto ai loro 
parenti e amici che son andati 
in Germania. Faranno un bene 
e una carità grande... 

‘E sempre avanti, o cattolici! 


Campana a martello 


rx 








Chi mangia il nostro denaro, 
Noi, beatissini cittadini del regno d’I- 
talia, sappiamo una cosa sola: sappiamo 
che paghiamo tasse, E tarse su tutto | Ma 
non sappiamo dove vada a finirla poi il 
nostro denaro, E. pure sarebbe interes- 


sauta conogcere-anche questo! Diamine, | 


paghiamo; vogliamo almeno sapere che 
cosa fanno quei sigoori del governo col 
nostro deparat... Ed acco che cosa fanno 

Di ogni 1670 lire d'imposta che i signori 
del. governo incassano,: fanno così la di- 


strtbuzione:; 190 all’esattore — 730 per 
interessi dei debiti — 404 per. Vesertito 
ela marina. 


Fermiaàmoci intanto qui, Su 1670 live, 
dunque, ben ‘730 vanno per pagare in- 
teressi, Se si pagano interes vuol dire 
che sono i debiti, Se sono i debiti, vuol dire 
che qualcheduno gli ha fatti. Ma io non 
li hg fatti, vedete:;-o nennché voi, E al. 
lora chi? Quei signori del governo. E 
come li handto fatti ? Eh, mistero, cari 
miei! Essi dicono che sono stati fatti per 
le guerre della. nostra indipendenza, E 
può essere....filo a un certo punto, Maio 
creda —.e non sono solo io a crederlo — 
che alieno stati fatti per le mangerie in 
alto e in basso e per la cattiva ammini- 
strazione. Loro. hanno mangiato 6 noi 
pantaloni paghiamo. : 


‘Esercito e marina, — 


IT Iusgo ‘costa, capite. Ma se lo capite 
vol, non lo capiscono quei signori del 
governo, 1 quali hanno voluio darsi il 
usso di avere una Italia che stesse alla 
pari tou l’Austria, con la Francia, con 
la Germania, con l'Inghilterra... E per 
avere questo lusso hanno creato un esere 
- Gio e una marina come il fi. 

Ma questo lusso sapete quanto costa 
a... noi? Su ogni 1679 lire d'imposta, ci 
costa 404 lire, Quasi un quarto del de- 
naro che si paga. In compenso. peraltro 
abbiamo la consolazione di vedere la no- 
- gtra gioventi tolta ai campi e alla fami- 
glia e gettata a corrompersi nella ca- 
seme, 


L'agricoltura abbandonata. 


E adesso continuiamo a vedere some 
vanno spese le alive lire, Dopo le speso 
dette, restano 346 live, Poca cuccagna iu 
varo! E. questa sono così distribuite: 
8% in lavori pubblici — 20 per l’ammi- 
uistrazione dell’ interno — 65 per le poste 
è telegrafi.— 50 per la giustizia — 45 per 
l'istruzione pubblica — 16 por gli affari 
esteri -- 1%..., per l'agricoltura, l’ indu- 
stria e ?l commercio, che sono le sorgenti 
della ricchezza nazionale to 
‘Lasciamo tutto le altre spese e formia- 
mociì all’ ultima. La vita di ogni nazione 
ata nell'agricollura, nell'industria a nel 
commercio, Togliete queste tre fonti di 


«I° imperatrice di Germania: 








Organo della democrazia cristiana nel Friuli 


ricchezza a una nazione e l'arrete uccisa, 
Bene, quei signori dei governo rispar- 
miano per queste tre fonti su ogni 1670 


lire d’ imposta solo... 12 lire. Grasso quel. | 
‘lumili, le manette di Don Albertario. 


dindio 1: 


Ora, qual meraviglia se siamo poveri? 


se i nostri fratelli devono emigrare al 
l'estero pet campare la vita? 

Le conseguenze. 
Soto queste: 


4} Noi clericali diciamo che i fram- 
massoni a i liberali det governo hanno. 
«in questo-modo rovinata la patria; ed 


essi ci chiamano nemici della patria! 


dI Noi clericali domandiamo economie: 


o migliore distribuzione ‘delle imposte; 


60 essî ci chiamano nemici del bone | 


pubblico. . 


ei Noi clericali vogliamo tutto l'appog- | 
‘gio pei contadini per favorire l’agricol. | 
tura; ed essi ci chiamano sfruttatori della. 
poi, secondo. 


gente ignorante che sono 
loro, i contadinil . 

dl Il popolo cattolico d'Italia domanda 
lavoro per impedire la emigrazione; ri- 
duzione di tasse per favorire la. piccola 
industria 6 il piccolo commercio; leggi 
operaie per proteggere i lavoratori — ed 
essi... ci danno il divorzio! 

Più buffoni di così nor gi potrebbe 
essere... fin che la dura, beninteso, 

. Ii campanaro, 
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cade da cavallo 
. fratturandosi un bragcio. 
L'imperatrice di Germanta venerdì otto 


durante una passeggiata a cavallo a Grù-. 
nevald, cadde riportaridò la’ frattura di' 


un avambraccio. 

Ed. ecco come avvenne il fatto. Mentre 
l'imperatore, l'imperatrice e il figlio Adal- 
herto facevano una cavalcata in vicinanza 
del parco di Grilnevald presso Bartino, il 
cavallo dell'imperatrice Improvvisamente 
cadde travolgendo l'imperatrice. L'impe- 
ratore a il principe immediatamente bal- 
tarono da sella. apprestaudo insieme al 
grande scudiero che li seguiva le prime 
cure, L'imperatrice gi iamentava di un 
acuto insopportabile dolore al braccio si- 
nistro che non poteva muovere senza 


gentire vivi spagimi, Con massima cura 
S, M. venne portata a braccia nel vicino. 


castello di caccia, donde in automobile 
fu ricondotta a Berlino; visitata imme- 


‘diatamente da vo chirurgo questi ha 


constatato che si trattava della frattura 
dell’avambraceio sinistro, A Roma ja 
notizia ha prodotto dolorosa impressione 
temendo che ciò ritardi la venuta degli 
imperiali. I 





[Un prete rivoluzionario! 


Alla Corte di Trapani é terminato 
mercordì otto Îîl processo pei tumulti di 
Alcamo. 

Si ricorderà come nello scorso gennaio 
la folla alcamese, ‘esasperata da una 


lunga serie di dolori, scese per le vie a 


reclamare la diminuzione di alcune fasse 
gravanti sopratutto la povera gente, & 
Bpecialmente l'abolizione del dazio sulle 
farina, Ne derivò un conflitto con la 
forza pubblica: una quantità d’arresti, e 
il processo alia corte di Trapani contro 
78 individui, quasi tutti contadini, impu- 
tati dell’ eterno eccitamento all'odio, di 
violenze è minacce ed inoltre di danneg- 
giamenti per avere distrutto in parte i 
casotti daziari della città. 

Si ritorderà pure como fra i 73 fieu» 
rasse vin giovane prete: Don Rizzo, l'a- 
nta del movimanto sociale cattolico in 
Alcamo, Ad Alcamo nel 1903 si era 
avverato quello cho a Mijano nel 1898; 


i difensori dell'ordine in Sicilia vagheg- 


giavano per Don Rizzo, colpevole di 


[una bolla di sa 
.. :| degl’ imputati 
‘1 pene vavianti da 5 meai a 20 


 natizzata dalla speranza di poter acciuf- 


‘visò da quei connotati una tal persona. 


Avere un cuore palpitante di sincero 
affetto per il popolo ed una mente riso» 
luta a tradurre tale effetto in opere pra- 
tithe di elevazione e di vantaggio degli 


Tale desiderio è riescito vano. Il pro- 
Cessone von è avanito interamente in 

ne, ma poco vi mantà: 
vennero condannati a 
giorni di 
reclusione : gli altri tutti assolti. 3 

Fra.gli assolti — e per inesistenza di 
reato — trovasi Don Rizzo. cu. 

Ma intanto l'odio settario aveva fatto 
sì che il povero prete venisse arrestato 


‘& processato inventando contro di lui 


accuse, che poscia davanti ai magisirati 
non si poterono anstenere. . 


A EA E Pe AAT i LE ria 





tiri arirarazirna fer mb 





MORTO A 110 ANNI. 
ID morto a Torre Bembruta, in Irlanda, 


‘un muratore di nome Patrick Molloy, che 
‘aveva 110 anni e aveva vissuto in buona 


galuta sino agli ultimi giorni, 
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Un processo corioso. 
Una signora straniera recossi dalla s0n- 
nambola: Anna D'Amico per iscoprive 
l'autore del furto d'un borsellino, 0» 
In una prima seduta la D'Amico in- 
dovinò che il borsellino era nero, Ima- 
ginargi se la signora straniera uan si cre-. 
etto con ‘ciò di trovarsi su una ‘buona 
strada per riuscire al «uo intento, 
31 ripetono le sedute, a pagamento na- 
turalmmente. 
. In una di essa la veggente sonnambula 
rispose: « Yedo una mano,., una Mand.., » 
e proseguì dando altri connotati della 
nergona cui la mano apparteneva. - 
La signora straniera, credulona è .fa- 


fave laborrito ladro del borsellino, rave 


Detto fatto; va in Questura, denvozia 
il furto, ed indica rame sospetto autore 
di esso quella tal persona. . 

Se no che quella persona apparve 
subito come assolutamente estranea al 
furto. 
. Di qui scoppio di ire: di qui la de- 
nunzia di krufia: contro la sonnambula. 

E dire che è ancora della gente che si 
fa strologare! Vergogna. . 








UN COMPLOTTO. 


per uccidere il Re Vittorio? 








Si ha da Lecce che ai primi di marzo il 
sarto Pietro Molloni denunciò alle autorità 
di avere incontrato in campagna ni uomo 
ed una donna, di cui dava i connotati, 
che avevano dichiarato di: scappare per 
non eseguire l'incarico loro affidato di 
uccidere il Re, sotto pena di essero essi 
ammazzati, . : mo. 

Furono arrestati no certo Valante Tito 


è sua figlia Enrichetta che pareva cor- 


rikpondessero ai connotati forniti dal Mol- 
Joni, ma poterono dimostrare la loro in- 
DOGEnTA, 

Più tardi a Ginosi furono arrestati il 
prostigiatore Zitalo e sua moglie, che 
nell'atto dell'arresto, oltraggiarono i ca- 
rabinteri. 

Ora il giornale della provincia di Lecce 
narra che il Zitalo è un anarchico péri- 
coloso che avrebbe attentato alla vita del 
Kromprinz di Germania quando passava 
da Brindisi, . 

Però ja coppia Zitalo, messa ieri a 
confronto coi sarto Molloni, non fu da 
questi riconoscivta. 


nea E a e ei ei Pe n e spa er pini ssp der AOL 


11 valuolo nere, 


Si o manifestato a Gramona un ca- 
40 di valuolo vero in vna donna pro» 
veniente da Bari ché fu tosto ricoverata 
nel Lazzaretto; causa il maocato isola. 
manto e la non scrupolosa difega ipie- 
nica il male si propagò all'infermiere. 
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Dirazione ad Amuoinisira- 
zione del Giornale in Fi- 
colo Prampero N. 4, 


UDINE, 5: Aprile 1908 


Ciseriis, se non lo è di presente, sine o" 


cammina a divenire il quartiere. di nu- 


merosiasimi operai e operaie, che trove- 
ranno occupazione nel grandioso Stabili-. 


mento della Sacietà Veneta ftatura cascami 
seta. Fin da quest'anno il numero -degli 


emigranti è. in dimfouzione, Il denaro © 


quiodi comincerà a fluire da altra fonta 
che nono sia la solita Gl-olte’Alpe, e ciò: 
è provvidenziale. ° 


Sotto . l'influsso. di. queste previsioni, SERI 


mi sorse l’idea di gettare ie hagi di una 
modesta istituzione di credito ‘operaio, 


che mrnirando al miglioramento religioso, 
morale ed ecoquomico dei soci, na édu-- 


casse il. cuore alle virtù domestiche affie- 


volite ‘dalle ]unghe peregrinazioni 'all’e- 


stero, per mezzo del risparmio e del buon 


uso del credito. Lo scialacquo e la'epen- 
gierafezza sono la cancrena dell’ ernigra- 


zione temporanga. SENTITI 
Mi parve di facile attuazione una-Cassa 
operaia. cattolica, sullo Statuto che regola 


la Casss operaia modella di Murano, ine. 


trodotte quelle modifiche che avrei rite- 


nute neressarie od oppastune, Prima -però : 


di docidermi, ricorsi al consiglio; e. fu 
appunto mercè il preziosò. incoraggia 


mento e gli indirizzi pratici avoti. dal-. 


l’illostre fondatore e promotore di questa 


istituzione, mons. Luigi Cerutti parroco:. | 


di Murano, è. dal’ rev.mo. parroco di San. 


che ebhi a fondarla. . ©» 


Giorgio in Udine sac. Eugenio Bianchini; 


La Cassa operaia S, Carlo Bore, di:Ci | E i 


seriie, è ancora bambina in faece, fondata 


lì 15. febbraio. da Hove modesti pionieri RE Ò 


del risparmio, conta appena 40 giorni. di 


vita, Ogni settimana, od ogni quindicina, 


secondo il pagamento del salaria, i Eoci, 
divenuti 24 di cui 4 donne, fedelissimi 


alla consegna, nel di stabilito accorrono 


a depositare la loro quota, che è di c, 50 


settimanali per lo meno, ma che finora 
risulta di una media individuale di L.:2 


all'incirca per settimana. 

K mercoledì p. p. sl tenne ; 
adunanza generale per trattare di varii 
oggetti, fra cui la costituzione delle ca- 
riche sociali, La presidenza provvisoria 


lesse: ai goci una breve relazione, da-cui, . 


mi si perdoni, stralcio lo specchietto della 
situazione ai 24 di marzo corrente. 


Attivo, 


i. Numerario in Cassa L 

2. Portafoglio. > 200. 

3. Cassa ruvalo, Tarcento % 

4, Spese impianto DB 
Totale L. 270.64 

Passo, È 

1. Quote ingresso L 

4. Quote settimanali » 

d, Multe ° E" mu {EI 

4, Interessi non maturati »* 786 


Totalé L. 275.21 
Utile netto »  —.43 


Somma a pareggio L,.. 275.64 


E' ben piccola cosa, come si vede, ma 


per chi capisce che significa il risparmio - 


di circa 250 lire in poco più di un mese, 
fra alcuni individui, quasi tutti operai, 


che col salario hanno da pensare al pos: 


sibile a all'impossibile & per parsimoni 
che siano, non possano privarsi del litro 
alla festa e di altre soddisfazioncelle, è 
evidente che si sona imposti un-sacrifi- 
cio, Del resto sono entusiasti della lora 


bella istituzione, che li compensa a usura | 


colla soddisfazione di poter mettere a 
parte per la fine d’anno, un discreto pe- 
culio, che andrà vieppiù aumentando 
cogli auni, £ ciò sarà io stimolo efficace 
anthe pei più riottosi, purchbò onesti, a 
metterei sulla via del risparmio, presan-. 
temente per poco sconosciuto fra la no- 


stre masse operaie. : 
. Sac. Stefano Flamia, 


La prima, Cassa op. cattolica 


la prima 
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1248.9000) 


“cc ma; Vi è il | 
.. tontenesse più di 32000 barili di petrolio; 


: 5 . Sei po i rifiutati. più ricchi di petrolio. 


:. pasto di uomini e don 


oc bertà;; 00 > 








Pozzi di petrolio incendiati. 
Nella penisola tiàsn di Apscheron, £ 
precisamente nel governo di Bakù, sl sono 
ruciati i più ricchi pozzi di petrotio.: . 
1 pozzi rappresentano un'ingento spin-. 
pozzi: di 'Tessll che vuolsi 


‘ fl pozzo di Wiotta con 22000; il pozzo di 


0 Koppl con-1000; il pozzo d’ Horiel con 


o ‘Piamme altissime si sollevavano non #0- 
lamenta dai pozzi, rna dall'ambpia distesa 
.. dové Hl frivand i possi, esssndb tutto il 

‘terreno. impregnato dî petrollo. De co- 
lonne di fumo giurigetàno a b0 8 60 metri 
di altezza, è il fumio rendeva l'atmosfera 
pesante, quasi irrespitabile. L'odore nau» 
selpotido metterebbe in fuga chiunque 


co non vi fosse ibitusto fin dalla nascita, 


‘come: l zoro - gli abitaati di Bakù. 
01 taotivi ché +diedéro. origine all’ in- 
. cebdio non-sono ban specificati: per al- 
(cuni sémbrano caediali, ‘Sembra che al- 


wi" <Uib-avintille signo cadute sopra un ca- 


nile che rActoglie il petrolio. dei: pozzi 
‘ per portarlo. agli stabilimenti di depura- 
‘ zione; é‘c08ì l'incendio ‘si sarebbe pro- 

pagato tari. Facilità. Ma bavvi pure il 


‘e Bospettò ai tiratti-di una vendetta di operai, 


BP Balare riusciti vani 1. loro tentativi di 


téi. aumentare dl'aalatio, Tn questo caso. 


“egdl'aviébbero “gettato Una torcia accesa 





CC TTnA, dilindatrazionie (ponente | 
‘<.0. dn :favore delle suore © 


A Parigi, la piétole suore degli infermi 
‘ ché comparlrono l'altro giorno dinanzi al 
DE ‘Carrezionale, sono siate oggetto. di una 
°° Iimponente: dimostrazione, Al. loro .rien- 
tfàre nella casa madre; un gruppo com- 
tie ‘ton alla testa 
Coppés, le attendeva, I dimostranti ite 
condargio lé suore ed .offritono. loro 
. . eriormi mazzi di fiori; emettendo le solite 
‘ grida: Viva le'suor6? Viva la libertà; . 
00 Liè piééble suor penetrardiio sole. nei 
“ convento; ma la superiora. ordinò di 
‘aprire tutte. le porte, ed una ala di geate 
‘ invadetil cortile, ia:cappella a le acale, 
“. Nelia cappella, le cui finestre. séhò state 
‘. tutta ‘aperte, si dà la honedizione del 
598, -Sheramento: Gli impi' sacri cantati 


e 7 Hella cappella: sodo frammisti alle. grida 
So ic. det dinioétranti .del di fuori. Le strofe 


dei dfagnifioni “gi confondono col altig- 


L’alomosiniere della: Ghiesa. fa una 
‘ Allocuziarie alle ‘suore felicitandole. di 
‘avers-sofferto per la causa della giustizia. 

--. Coppéé con forte: voce arringa la folla 
-Tadiunata nel cortile e. ella. strada, &sor- 

‘tanidola ‘#4 lottare sanza tregua per la li- 


‘- Tarminate Ja cerimonia religiosa nella 


i | 1a . S&ppella, un prete, l abate l'onssegrires, 
0 Un viaggio in Terra Santa 


APPENDICE . 


—11HÀÀkh 





re] 





.LA NOTTE .A TIBERIADE. 
. Il'taldo intopportabile ci tolse pure il 
sonno io quella fotte. Si andò a letto 
cirta le 11 e ad un'ora dope mezzanotte 
erdilà già molti alzati per recarsi all'a- 
‘ pérto per poter un po’ respirare più liberi. 


‘. Iò era-di questo nimero; chiesi ad ut 


giovane ‘che era a servizio dei Padri se 
‘ Ri poteva entrar in chiesa, me la Aperse 
. subito e nu prepara per celebrare; venne 
‘ Hofid dopo viti sacerdote a mi face di as- 
‘sistente ed fo di poi a Ini; così allé tre 
era in libertà; attendendo il momento 
. di montar in barca pér recarmi cogli altri 
pellegrini a Cafarno ‘impiegai il tempo 
per ben osservaro la chiesa dei Padri: 
altri invece prima della partenza che era 
stabilita alle ore 5, andarono nel lago a 
dare un bagno, alla placida luce delle 
stelle, E i 


CHIESA DAI PADRI. 


In tutta Tiberisde, che costa quattro- 
mila -abitaoti, non vi è che una chiesa 

. caltolica quella dei Padri Francescani 
dedicata a S. Pietro. La tradizione rac- 
cotta che nel lungo dré è costruita 
- quella Chiesa, Gesù Salvatore domandò 
a Pietro comparsagli dopo la sua risur- 


(<. rezione, se veramente lo amara, e Pietro 


dubitando di sò stesso, dopo che aveva 


delia 2® decade 


Gesù lo interrogò se lo aniava, e fival- 


-dves méeas, pasci i miei agnelli, pasci le 


*. : 
. . 


e, sii. 


alemosiniare del Circolo cattolico degli 


studenti, prega l'olfitianta ii nortare il 


‘santo Sacramenti illa folla, L'Ostensorio |. 
sppariace ad una finestra Cal primo piano 

{ fra. altissime. grida di Vivi Crisio! viva 
da Hberia, Uomini è dotine’ sl. inginoo» 


chiano nel-cortite e nella strada, mentre 
le. suore cantano il Tantum ergo. 


“ Uh véschio ‘prete con la luoga barba 


bianca, grida «-Le Congregazioni si co- 
priranno Ja faccia, ma Iidio iaast deve 


assera contento!» L'animazione diventa 


parossisamo; Le. suore e la superiora si 
mostrano alle finestre, a sono acclamata 


lunpgamemente. 


senza disordini. 

. RIBELLIONE MILITARE. 
 Telegrafano da Pretoria che. un’ grave 
atto di indisciplina. ebbe luogo nella ca- 
sérma di cavalleria, | 

Un ‘certo numero di omini vollero li- 
bérare un compagno prinito; #i armarobo 
di fucili e fecero fuocé ferendo 17 sol 
dati, Veatidue riottosi farono arrestati 
ed incarcerati... o. . 


Poscia la folla si disperde lentamente 





rifinire etnie 


— Agricoltura e commercio — 





Ecco il riepilogo. della notizie agrarie 
1 MALrZO ; 

, Decade non troppo calda, con ploggis 
assai propizié lio sviluppo della vegeta- 
fine, più 6 ifitho abboadanti nell'Italia 
peninsulare é nelle idol, più starfe nella 

alle del Po dové né degiderano.ancora, 

Continiafd td. sassre - hubhe la-condi- 
zioni del frumento, che cresce rigoglioso, 
né finora ai lamenta lo svilupoò di.er- 


hacte, favorite dale acque. meteoriche,. 


che in pochizsimi Inoghi, 
Spuntano la canapa è l'avena, La vite 
incomincia a sbacciare-in Lì g urta e nelle 
regioni meglio saposte - dell’ Italia. meri» 
dionale e della Sicilia; incomincia Ja 
fioritura del lino. Fioriscono pure tutti 
gli alberi da frutta, Il mandorlo gl. veste 


di foglie, Si dà mano agli ultimi lavori. 


preparatori per la semina del granturco, 





LL LEELLC----_l 





1 reali d’Italia in Montenegro. 
Si assicura che io aettembre dopo la 
vigita dello czar a Roma, i reali d' Italia 


‘andearinò per due settimane a -Cettigné.. 


In tale intontro gi organizzeranno pat 
tite di caccia nei dintorni di RPodgorizza 
8 aul lago di Scutari. . 

so Li 

NEI Montreal actt'acqua. 

Il giornale parigino Petit Parision, ha da 
New York che.é probabile che la città 
di Montreal {Ganadà) sia completamente 
innondata. Le acque del San Lorenzo non 
Jondo più che a qualche centimetro dal 
parapetto, 

.cI sobborghi sono già innondati. 








giurato presso una serva di non cono- 
scerlò st appellà al sud divin Maestra di- 
tendo: Signore, voi sapete ae io vi ama, 
Tre valle Pietro io rinn:gò e tra volte 


mente gli dissé : pasce agugè meoa, paste 


‘mis pecorella; con queste parole Gesù 
confermò la superiorità e l'autorità di 
Pietro sopra gli Apostoli, cioè lo stabili 
Gapo supremo della GQhiesa, E questo 
fatto è espresso în un gruppo in legno 
di grandezza riatoralé posto sull’ altara 
maggiore: la maestosa figura dal divin 
Redentore che parla a Pietro ti sembra 
viva, così pure Pietro che ascolta è ri- 
eponde; vi è pura un agnellò 6 una pe- 
cora che pare ti domandibo da mangiare 
tanto sono al naturale! La chiesa Udi è 
gravide, ma bellina, il soffitto è costruito 
in forma di barca, lo stile svelto e leg- 
gero della facciata attira 1’ attenzione di 
chi passa. 


LAGO DI TIBERIADE 
O MARE DI GENEZARET, 


Circa le cinque è mezza del mattino 
del 30 setteombre si montò in barca per 
abtraversare lo storico lsgo di' Tiberiada 
o Genezaret, Esso ha una lunghezza di 
21 chilometro e dodici -di larghezza ; è 
chiuso d'ogni intorno da alte colline è 
montagne; la superficie delle sua acque 
si trova a 208 metri sotto il livello del 
mar Mediterraneo. IL Giordano lo atira- 
versa in tutta la sua lunghezza, poi esce 


‘infibio ordine 








LA LT 
gn 


CO AB MEROLO RO TE 


Una lotta feroce coi topi 


lin caso terribile è dedbrso l'altrievi 
ad uli’oferaia di Palsley [ingtilteita) certa 
Ssran Hofferty.. E 
. Redute dil lavoro, la Roffetty, rin- 
casanido, smarrì la atrada e, senza che 
neppur ella sappia spiegare il come, cadda 
in uu cabdlé éhé Beorté péò tin cefto 
iratto Scoperto e poi passa sotto un tunnel, 
lugrossato dalle récénti pioggie, la cor- 
rente, nonostalita gli sforzi dell’operaia 
per arrampicarei aulla rive, lA tesecinò 
fino Bottò il tuitinel dove la poveretta fa- 
rébbb miseramente annegata #8 Don fossb 
riuscita ad aggrapparsi ad una pietta 


sporgente dalla parete del tunne) a tnézio 


metrò dal pielb dell'acqua, Riposatasi al- 
vanto, la Rofferty tentò di Attiaversare 
a corrente pe uscire dal tunrel, toa 
indebolita dall'emozione e. dai lunghi 
sforzi fatti, sentendosi nuovamente. tra- 
volgere dall'acqua, ritornò alla pietra che 
la avera recato la salvezza ‘è decise di 
rimanervi finchè avesse. ripreso iui. po’ 
di forza, Intanto, col calar della notté 
centinaia di ratti acquatici erano usgéiti 
dai loro narcondigli è quando la disgra- 
ziata donna stava per alferrare con una 
mano la pietra salvatrica, si’ senti: mor- 
dere ripatutanieute le dita e le ‘braccia, 
mentre il viscido corpo dei ratti le met- 
teva un brivido In tutto i) corpo, 

Folle dal dolore a dal terrore la Ref 
feriy abbandonò la pietia per rin istdnte; 
ma poiché l'acqua le giungeva dai collo 
spinta dalle diaperazione la riafferrò di 
uovo 
topi ché l’agkalivano da ogni parte, rivsci 
a salvarsi, Ma allora la lotta cai terribili 


rosicchianti divenne feroce: a centinaia 


la mordevano sul viso, sulla. mani e le 
si insivuarcao entro la vesti 
stracciaidola orribilmente. Quando dopo 


otto ore di inaudito martirio, là Rofferty 


Iu salvatà da un contadino che, sul far. 


del giordo avera udito le sue grida di 
aiuto; ‘Je sie vestl oranb letteralmente kh 
brandelli e tutto #1 corpo sanguinolento 
portava È segni di igiumiafevoli morgi- 
cature, Appena all’arla aperta la poveretta 
svenne, Dovrà rimanere in casa per molto 


tempo, ma.il volto le rimarrà deturpato 


ber Sempre. 





Turpi mercanti di carne umana 


La polizia di Vienna è venuta a Ra- 
pera che i proprietari d'ud albergo di 
chiamato ‘Goldone Sera 
{Stella d'oro), davano ricebtò a certi loschi 
mercanti di carie umana, Riuscì ad ar- 
restare, oltre ai piopristari . dell'albergo, 
certi Schwarz Antos è Giaberti (questo 


spotdenzi con agenti austriati, itallani; 


francesi è spogovoli iricaticati di .nan- 


cur———&mk==—x=i=—s7-fr_t_———_—T 
verso mezzogiorno per finire il suo corso 
nel mar morto, le sue Acque sono buone 
a bore, ma calde; abbonda di peaci al- 
cuno dei quali non si trovano cha nei 
paesi caldissimi, | 


PRODIGI OPERATI DA GESÙ CRISTO 
‘SU QUESTO LAGO. . 

Bulie rive a sulle acqua del lago di 
Tiboriade si è svolta una gran parte della 
storia stingelica.' Mentre i fratelli Pietro 
ed Andrea, Giacomo è Giovanni pesca- 
vano so quella acque furono da Gesù 
invitati a seguirlo: ed essi abbandonate 
le reti lo seguirono e divennero. Budi 
apostoli, Un di stava Gesù alla riva di 
questo lago, a veduta una gran turba di 
gente che era venuta per udirlo, montà 
su una barca, era la barca di Pistro è 
dalla barca si pose ad istruire le turbe 
per vie di parabole: raccontò la parabola 
el Saeminatore che esce fuori a seminar 
Il semapte; ma che parte cadde nella 
strada, parte fra i sassi, parte tra le spine 
e parte in buon terresià: narrò pure la 
partibola della zizzania, seminata nel huon 
grano ; a le parabole del granello di sa- 
napa e del lievito, Finito che ebbe di 
predicare disso a Pietro: condusei la barca 
verso il mezzo del lago; 8 condotta dis- 
geghi di nuovo: getta le reti; è Pietro 
quand'anche in tutta la notte non avesse 
preso un sol pesce, pure in nome di 
(Gasù le gettò, è furono riempite di tanto 
peace che dovette far sagne agli altri 
che venissero ad aiutarlo e si riempirono 


I Uiiùe dacesdoti ‘apafdaro giore 


«e donòstanté i morsi terribili dei |: 


‘ dovunque È: 


‘un'imponente comizio contro i 
.al.quale parteciparono quasi tutte le au 







ultimo italiano) i quali erano in-corri- 





dare loro ragazze, che reclutavano col 
pretesto che in una città austriaca si stava 
fofmando una grande compagnia inter- 
‘hasioriale di dpercite é numeri da calfà- 

toticetrto, che avrehba dovuto recarsi, nel 
prossitno maggio negli .Stati Uniti, 
Le condizioni fatte alle ragazze erano 
magnifiche ! dieci lire al giordo quando 
non laveravario, venti nelle sere di lavoro 
senza calcolare che le ragazze che aves- 
sero dimostrato . migliori attitudini .al 
canto 0 alla danza potevano avere paga 
doppia e, in cagì eccezionali, anche tripla, 
i capistè thè can tali primése? niblte 


s0g9z0o AVessero già intapplito nel tra- 
nello 


on fa bioguò ébiegale che giunte 


alla Stella d'oro non trovarono che il di» 


‘abliore è la vergoknà, 


Sembra che anche a Budapest enfetano 
parecchie agenzie di reclutamento (di ra 
arde, ma, ito si #a fl perchè quella po- 
inld fu finora poco energicA verso tne- 
ste infami agenzie. —. . : 
nil eii i intie n ceti ita 
Il “Tempo, cdhdennato 
.. per avor diffamato due preti, 
: Tl Fempo di Milano, socialista, nel nu- 
mero del 20 gennaio u, 8 avéa riferito 
di unò'Aalterco scandaloso 8 di uha' bh. 
rulla avvenuta tra il prevosto don Fran- 
cesco Cavbonieri ei fi tursto da lui 
dipendonte don Bniica Ralaj 
Alterco e baruffa erano iam inarti, 
;et 
ingiuria è diffamazione contro il Perelito 
responsabile del Tempo Giuseppe invér- 
ifettora Giauilà "Treea, Il 
tribunale, ritenuto con l'ingiuria anche 
la diffamazione, condannò l'Invernizti a 
mesi Î0 di reclusione ed a lire 839 di 
multa è l'avv. Treves ai danni per la 
réspoilgabilità civile i 


CONTRO IL DIVORZIO 
i Un'imponente pomizio 


“ Ad Airola, presso Benevsato, si tenne 
Ì divorzio, 





totità del Mezzogiorno: Parlarono il sena- 
tore Filéco, il deputato Corrado, ed'aliri. 
Si approvò un brbiné del giorno di pro: 
testa contro il divorzio, presentato dal. 
l'avvacàto Priacipe, -assessdte comuriile 
di Banerento, 


. GHE ORRORB! . 
«Si ha dalla città. di Karsavia :che 
fu colà arrestata una dolna accusata di 
averé ucciso nel breve corso di tre anni 
500 bambini che le venivano affidate per 
farli scomparire. Costei è la vedora Gu- 
i0wbkd, 6 per questà sua operazione, se- 
condo la posizione sociale della nbadre, 
Shiedera -centinkia di franchi. Si rittane 
the i suoi delitti le abbiano frottate in 
poco più di due anni, 250,000 franchi, 
ambedue le barche di pesce; dopo questo 
prodigio i quattro apostoli lasciarono tutto 
per seguir Gesù Cristo. 0 
‘Un gierho trenta gli Apostoli attra- 
varsivano questo lago fn barca, e Gesù 
dormiva in poppa, si sdllevò una grande 
burrasca di modo che la barca éra co- 


‘ perta dalle onde, i discepoli allora ‘sve- 


gliatono Gesù dicendogli: Signore - bal- 
vateci, ci perdiamo, E' Gesù dizse lordo: 
perché teméle 6 uginini di pata fede? 
® alzatosi su, comandò si venti gd al 
tare [lo chiamano Anche mare)'s si face 


(grati bonaccia; Una notte i diaegholi di 


(Gesù si faticàvano a tamara, Avetdo con- 
trario il vento, éd Agli andò loro incontro 
camminando sul mare; ma éssi eredendò 
che fosse un Fadtasma si sparentatono a 
griderono ; a Gesù diése loro: non tameta 
son io. Piero gli disse: Signore se sei tu, 
fammi venive da tè-sull’acqua. Il Signore 
acconsentì; a Pigtro disceso dalla. barca 
camminava sulle onda, ma vedendo che 
il vento era forte s'impatrì e atando per 
sommersi gridò: Signore aalvatemi, Pron 
dendolo Gesù per:mana gli disse: uomo 
di poca fede ‘perchè hai dubitato? Sali- 
rono di poi ambedue sulla barca ed: il 
vebto si quieto, Dovenda pagare il tributo 
Gesù mandò. Pietro in questo lago a pe- 
state dicendogli che al primo pesce che 
gli sarebbe venuto nella rete gli avrebbe 
trovata Ja moneta che hastava per pagar 
il tributo per ambidue; e così successe, 


sila 


[Continua], 





E val plui la pratiche 
che nò la gramàtiche 


Abotive la proprietà individiale è una 
proposizione incomprensibila. 
. c. 0 00? Mitarano, 
0 Cognascés Grivar n | 
Che plui vdltis *l hà ddl 
Abbustancé fostidis al pretor i 
Che plui vollis “È è stat i 
<A sta di-chase donge il tribunali 
Pal masse fufignà 
Te vdbe, te monède, i 
Dulà: che, second lui, ‘e inderàde. 
= Grivor, — i de tn tdi — 
Al rénde chenti ca‘. È 
Un ch'al instgne il mid che si ha di fa 
Par ve dug tant par ot. 
“ Se He savòss ce flor di galantom! 
Ce razze di discorsi 
‘ Se tu .savéss ce gusto. 
Anzi all'insigne ii jiast 
Par deventà nodiris è parons, 
E chei mòstros di sidrs 
- B prédis tabacons 
Manddju idr a mend la caridlel,, 
<’Merte Mntdt nome une volle sole. © 
Cussi si giàve di néstri vir costru! » 
4 ’0 saî,’o sai; - rispuind Grivdr suli sutt - 
- AP vel plui da mè pratiche, a 
Che nò dutt il davòl de' lr gramatiche. » 





Repressione sanguinosa. 
A Slatust nel governo di Ulfa, in Russia, 


500 operai addetti allà fondétta dello Stato 
gi posero in isciopero e chiesero la libera- 


- zione di tre del loro compagni arrestati. — 
. . Essendo. giunto da Ulfa il governatore, 


«gli scioperanti lo-epinsero dentro Ja casa 
dell'ingegnere capo della fonderia, ove 
ruppero la porte e le finestre, ©. 

: Gli scioperanti, malgrado l'intimazione 
di: sciogliersi, rimasero sul iuogo è apa- 


rarono alcuni colpi di rivoltella, ferendo. 


il sindaco -aggiunto. La gendarmeria e 
la truppa fecero allora fuoco contro i ri- 
voltosi, che ebbero 28 morti e 50 feriti. 

(© La diga d6l Misnlusipi.. 

lu seguito alla rottura della diga del 
Mississipi, in Amnerica, sopra una esten- 
‘siong di tre miglia, il delta del Gran 
Yaroo è stato invago dalle acque. 





Cine ich 





° Baruflina tra due pnesl. 

Fra gli abitanti di Carezzano Superiore 
e Paderna, presso Tortona, due comuni 

di circa 500 anime ciascuno, poeti sulle 
. colline del mandamento di Villavernia, 
boo sono mai esistiti cordiali rapporti. — 

Una delle solite questioni di campani» 
lisma è ‘degenerata, vuolti ad arte, id 

una feroce rissa provocando gravi con- 
BEpuenza, a o 

. Un padernese, certo Gris, d’anni 40, 
ricevette vari colpi di -rivoltelia uno dei 
quali alla fronte che lo rese all'istante 
cadavere, a Li 

Egli lascia maglie e figli. 

‘Pare che l'autore dell'assassinio sia 
un.giorane di iottenne di Carezzano, ora 
resosi latitante, o 

T carabinieri banno fatto sette arresti, 


| Eatona. agaoolazione di falsi monetari, - 

A Fireuze fu arrestato il negoziante 
di pollami Leopoldo Martini insieme col 
suo gamzane. Bi trovarono loro moltissimi 
biglietti [aisi dentro le mutande e nelle 
maniche della camicia. SI tratterebbe di 
una vasta associazione di falsl monetari 
e di spacciatori di biglietti falsî, esistente 
a Roma 0 a Napoli, : 





Quanti emigranti! 

Nel mese di marzo partirono dal porto 

di Napoli per lè Americhe veutisettemila 
tresentog Darantanove smigranti. 

Quanta miseria in Italia! 


lisi II 





Urabano — Motti è feriti. 

‘Vicino Cagerta ha inForiato l’altra beta 
un terribile uragano, che recò danni gravis- 
simi alla campagna ed ai caseggiati. VI 
sono tre marti e qualche ferito, che Tu- 
roi éstgatti Valle macerie di una casà 
crollata; si 


IL. PICCOLO CROCIATO 


REZZA, — gig I 


PONTEBBÀ. 
. Bravissima ‘disgrazia, 

Sdlato gtto avvenne un tristissimo caso; 
nel pomerig ida Vittorio Marchioi di Pie- 
tro di anpi 
vegliante fottoviario ‘di linea, residente 


a Pontebba con moglie e figli, stava nella 
località vicino S. Rocto, detia Rio dei 


morti, dlrigendo . dei lavori che una 
squadra di opertdi eseguiva nella monta- 
gua sopragiante per abbattere dei macigni 
cha. già minacciavano di cadere: sulla 
linea? n 
Per dare .le istruzioni relative agli 
operai, il sotvagliante si era messo sopra 
un muraglione dell'altezza di 1% inetri 
suila sottostante strada nazionale; il qual 
miraglioné ha déi tani:onde gli operai 
possano riparare! duraute .ilbassaggio 
di treni, > 


. Il Marchio camminando sul mura- 

glione the ha una cantelleta di sicurezza 
«quandò, fu vicito ad uno di quei vani 
‘perdette l’ equilibrio e precipi 


da quel- 
L'enorme altezza nella strada nazionale, 
; Fo un grido d'orrore degli operai che 
subito -ficcorsero a sollevare il povero sor- 


F-vegliante giacente al suolo asamine, To 
.st6 fu iniandato per una lettiga colla quale 


e callé dovuto precauzioni l'infelice fu 
trasportato alla propria abitazione in Pot- 


(tlebba, ove &vtébne una cena straziantia- 
‘sima quabdo li moglie si vide portato a 


casa il consorte in quel mibero stato, 
. Accorse anche il medico condotto . è 
ferroviario della linea dott. Alessi che ri- 
scontrò nel disgraziato Marchio! una com- 
mozione spinale è frattura delle vertebre 
riservando il giudizio, per cui il sio stato 
gi considera gravissimo. sei 
Sul luogo si fecarono ig autorità, i ca- 


‘rabiniéri, 8 da Udine partirono il cav. 
rdi capo della Sézione manuten- [' 


Lombha | 
zioni e l'ing. Rubic, addetto allo stesso 


‘ufficio, per le investigazioni di loro com- 


petenta. ’ . 
CODROIPO. 

Per la costruzione del companile. 

1 stato approvato dalia R. Prefettura 
e dall'Ufficio tecnico della Provincia il 
progetto per il restauro del nostro cam- 
pavile, compilato dal cav. Vendraaco di 
Venezia, Ma prima di dar principio ai 
lavori la KR. Prefettura per nou onarire 
di troppo l'ammninistrazione municipale 
it base alla legge ha ordinato una pub- 


| Dica questua. E° stata a quest’ uopo co- 


stituita una commissione là quale dome- 
nica prossima si radunerà per concertare 
la maniera. di adempiara al mandato 
avuto... Mone, Arciprete ha già di ciò 


‘avvertito il popolo dall'altare. Ve ne farò 


sapere i risultati, . 
‘CAMINO DI GODROIPO, 
Funebri, . 
Lunedì mattina alle ore 8 ebbero Ingago 
condegni funebri. dell’ottantenne estinto 
Antonio Giavedoni. detto tinurador perchè 
professionista nell'arte muraria. Molti i 
torti e cara la dimoetrazione d'affetto alla 
famiglia che tanta stima e si larga sim- 
patia gode anché oltre il suolo nativo. 
. Interprete dei sentimenti di essa tributo 
grazie n quanti conucorsero a lenire ii do- 
lore dei figli e nipoti, o 


Accolga Iddio nelle sue braccia l'anima. 
cara del povero Autonîo che visse buono 


8 pio, 
TRIVIGNANO. 

Décesso di un operaio modello. 

Quaodo l'uomo giusto col fascino di 
sua virtù attrae il cuore degli uomini, 
u per tutta dove passa, lascia un sorriso 
di benevolenza, di stigia, di benedizione; 
Iddio nei suoi impersorutabili decreti gli 
recide lo siame della vita, a la prande 
con sè, lassiando scolo quaggiù in me- 


toria il profumo di sua virto, E perché?. 


Forse Div è ingiusto? Orrenda bestemmia, 
Dio così paria nel Libro Divino: «Îl 
giusto perch’ei piacque a Dio Îîu amato 
da Lul; perchè tra i peccatori vivera 
altrove in trasportato ; conciossiaché era 
cara a Dio l'anima di lui... » 

Antonio Zucco, falegname, modello di 
operaio onesto, attivo, previdente, amante 
della lamigzia, degno in butto desaere mo- 
strato qual esemplare agli operai, la gran 
parte dei quali pur troppa oggigiorno in 


un colla fede van perdeado l’amore del 


apprese la 


da Pasian di Prata, sor- 


4 asfissia, il nipote Vigilio di quiadici anni 
anti vi gi precipitò deutro per ssivaro lo ] 
‘zio. ma egli stesso vi rimase. Accorre uu 


—ventoso paticolo di tre vite di famiglia 
«vi ridisceridé il primo; Domenico, ma ni 


paterno, Pietro, grida al soccorso ai cu- 
gini dell’ altra famiglia Lirussì vicini, 


“lo mise fuori, afferrò il Luigi, e muossolo 


Auliani Giov. Battista, si prscipitò dentro 


focolare domestico e del lavoro; affetto 
da morbo cardiaco, alle oro 24 del 925 
corr. moriva nel bacio del Signore, Amato 
da tutta le popolazione cha con dolore 
i lui morte, lascia di sò una 
larga eredità di affetti. Oh! vi fossero 


tolti di questi operai esemplari! La que- 


stione operaaia ch'agita la moderna bo- 
cietà si scioglierebbe pacificamente e non 
son violenti scosse. com'è pur troppo a 


temere, I funerali dello Zucco . celebrati 


il 27, furono una solenne dimostrazione 
di affetto di tutta la popolazione, — 

O buad Antonio, ti conceda Iddio nella 
gua infinità misericordia il riposo eterno, 
a la Juce perpetua rispienda alla. bell'a- 
nima tnal se 

| SAMMARDENCHIA.. 

Una terribile catastrofi — Un morto, 

. Sabato sera verso la ore 13 s vnezza, in 
casa. Frazicesco Lirussi, famiglia di 27 
tnembri, si stava vuotando un pozzo nero, 
dalle dimensioni di mi. 3 per 2 di area 
e di m, 2 di altezza, Hstratta prima a 
pompa la parta liquida, condotta nel 
campi, per una bocca quadrata di cm. 0 


di lato, si volle dopo estrarne la melina,. 
alta con. 25, a mezzo di secchi, adden- 
trsndosi per una scaletta di legna, Ma. 


contro -ogni sospetto, essendo riuscità 
genza s]cun incidente questa operazione 
negli anni antecedenti, scego dentro pel 
primo il figlio Lirossi Domenico fu a 
ténipo di poter uscire, dicendo: Qui den- 
tro non si può resistere, Allora entrò il 
fratello Luigi, Ma cadutovi dentro per 


terzo, il fratello maggiore, Lodovico, pa- 
dre dal ràgazzo, per salvarli entrambi, 
ma incorrà ella .steesa sorte. In aì spa- 


aggiunge quarto ai peritolanti. 
i accorge prima la moglie dello zio 


chiamando: Giatomo! Lagnardot Questi 
eranel poco prima assentali, Vi accorre 
Zuliani Giuseppe, giovane che per caso 
si trovava in casa di costoro. Questo con 
coraggio: avoica, senza pungare a sà vi.si 
precipitò dentro per salvarli tutti quattro. 
Aerrò al vestito, pel primo, il ragazzo è 


alquanto, venne ineno anch'egli a cadde 
BOpra di lui. Vi volò il di ini Fratello, 


auch’egli per salvare prima il fratellò, 
gli diede la mano, mà «questi essendo 
ancora tenuto dal Luiel, sollevatili alcun 
poca a prande fatica, venuto tneng egli 
pure cadde debtro. Accorsero frattanto 
altre peraone: è passando di là il signor 


conte Y, Asquini, in automobile, colse di. 


volo cogrizione del caso, fermò la mac- 
china, entrò in quel cortile e fece aprire 
nella volta del pozzo alcuni piscoli aboc- 
chi per l'introduzione dell’aria entro quel 
luogo di morte. Non contento ‘di questo, 
rimontata la macchina, con la possibile 
maggiore velocità corse a Pozzuolo pel 
medico del Comune dott, Carnelutti, . il 
quale parte tosto con lui pel luogo nefasto. 

‘Frattanto giunto Dusso Angelo, cugino 
del paricolanti, calato da altri nel pozzo 
legato ad una fune ed agcortizi questi che 
nulla rispondera lo levarono, mentro gli 
gli altri pdavano hrancolando sotto la 
volta nella melma, Fra i coraggiosi giunse 
ultimo Garbino Augelo, casaro della lat- 


teria lotale è si fece calar giù anch'egli} 


colla fune, Lo Zuliani Giuseppa riavutosi 
alquanto per l’aria introdottasi pei buchi 
fatti, fu abbastanza presente a sù slesso 
per legare alla corda il Litussi Domenico, 
ma lagatolo soltacto sotto un'ascella ia 
fune scivolò pel braccio. Ravvisò in quel. 
l’ istante il fratello (io. Battista e le le- 
gatolo sotto ambo le ascella si egtrasao 
per tal mezzo il primo questo. 

Il coraggioso è cavitatevolmente eroico 
Garbino Angpalo prendendoli uno per 
uno e legandoli alla fone feca mettera 
all'aperio gli altri quattro, ma vittima 
uno fra questi: il Lirussi Luigi estratto 
morto, Caso lagrimevole! Egli vissuto 
trentauove anni lascia la moglie coi sel 
figli, due bambini e 4 bambine, Quanto 
questa buona donna toccata «i funesta- 
mente in ancora giovane età dalla sven- 
tura non avrà adesso di invidiare la 
bella sorte di due sue sorelle monache, 
una delle Orsoline a Clvidale, da pa- 


recchi anni, l’altra ancella . di Carità al 
nostro ospitale civile di Udine da oltre 


due anni, 
fuegto fattà tertorizzò e bettb bella 


mestizia tutto il passò ‘per Il pericolo. 


ivicorso dla: tariti'è ai hinno +etàmetite 
parole. di compigtito pet la infalicò vik 
tinta é per Ja desolatti, cui le è totibatà: 
ma quanto fon si avrebba aviito 4 piari- 


ere di più per magpioti vittime è pal 
î ì SP ose 8 figli degli 


utto: di‘tànte :nkad 
stessi coraggidbi talvatori | 
Una parola di lode a di alto ringra- 


ziamento al sig. conte Agiuini; l’ tomo 


verametite provviitenziale, vetito è buon 
punto, il quale fatti praticare ‘ièi buchi 
al pozzo {c 


conda volta per prendervi altri rimedi, - 


‘ Un altro sincéro ringraziamento a lode <<; DE 
vanno date ai dott. Garnelutti, il qiale vi 
prodigò tutta Ie cure ‘ai superstiti, det 


quali il Domenico versa alquanto iù ps- 


ricolo, né egli lo abbandona; e un-altro -. 
ringraziamento ce somma. lode Giusi. 
‘coraggiosi, i quali cot evidente pericolo: | . 
di 88 salvarono gli altri è quitdi si mé-: 
‘ritano una rnedaglia, - SE se 
Inutile dire che il parroco a il cappel-: .:. 
lano, saputo il caso, furono costantemente 


su] ‘luogo e prodigarono qiualla dite che 


mai furono loro possibili. > ©. o 


All’ultima ora posso dire clie il Dome- 


da non disperare. 0. 
. ARTEGNA - 
Disgfazia, TA 
Domenica passata, -nèl magazzino  le- 
guai Micossi sì caricavano tre carri di 
tavole con grande olfesa ai sentimenti 


religiosi di ‘codesta popolazione: che ve-- 


devano profanata la festa. Nel domattina 


| al momento della parteriza tidi al ah come 
uno dei carradori si iinpigliò nellé Fudte |’ 
del carro in ‘moto, cadde, ed uda ‘fuota . 


passandogli sopra ‘gli fracassò una gAmba: 


Il poveretto né avrà per paretchio teitipo | 


=" ' 


Emigrazione, 


Qui in Artegna siamo in pieno esodo. ‘. 
[.nostri buoni villici a quelli della: vi-. 
«cina Monteners -li vedo ogni di a centi 
baia passare avatiti la mia casa accom 


pagnati dalla loro mogli, figlia con. fi: 


gliuoletti per mano e tutti. divetti alla — 


stazione, L'ultimo addio è una scena ché 


stri&ge il cuoret Per molti abitanti di 
dura. ne- 


questi: paesi l’emigrare è nuda 
cessità, ma alcuni emigranò per UsabZA. 

Se questi ultimi si rassegnasgero. a rì- 
manera in patria ne avrebbe guadagnato 
la morale 1 
per ceto la borsa: - 


Si sperava che la nuova industria in È 


piantata ad Artegna due anni fa per la 


lavorazione dei cascami di seta avagse al 


‘porre un po' di riparo all'emigrazione 
occupando personale paesano. Ma le spe- 


ranza l'estarono speranze, - Prima per il” 


numera limitato degli opersi occu 
nella fabbrica, essendochéè sòl metà del 


macchinario è posto in attività; in se-0 


condo luogo per la marcede:più limitata 


ancora stabilita in L. 2.20 per gli uomini. 


e L. 100 per le donne, 

- È godi’ popolo. | 
SANGUARZO . 

Attobo litro, fi] 


Non sono ancor due anni dacchò mo- 
riva costi il seminarista. G. B. Jussig 


prima di finir la milizia, ed acco ora. 


segnirlo alla tomba un altro seminarista, 
gia soggetto alla milizia come volontario 
s poi riformato per pleurite, 
Ficuttini Antonio il glovane buono, ri» 
spettoso, dalla voce bassa pastosa non è 
più. Una. mientagite, the non perdona, 


usfazto corollario ‘di triplicata  pleurite, . 


in pochi giorni gli tolse la vita. Spirava 
alla mezzanotte tra il marzo e l'aprile 
dopo lunga agonia a con tutti i rel giosi 
conforti. Antma pia, purificata dalla tri- 
bolazione riposa in pace. Noi frattanto, 
quanti lo ‘conibbero ed amaroho, affret- 


tiamogli colle nostre preci l'eterno.tiposo. | 


T funerali si farantio domani mattina, 
— Nol mentre scrivo si suona a morto 
per un aitro giovine di una famiglia in 
gui in pochi anni morirono sei adulti, 
ed una sorella giace: inîfetma per tigi, 
Povera famiglia! 7 


{chè altrimenti bitti-{ cadutivi |». 

‘sarebbero. probabilméetità pettti) volato av - -. 

‘| chiamare il medico e ritornato con 'iut, 
Gorse .co]. medesimo a Lozzuolo una se-. 


nico si trova in migliori condizioni, baite > © 


agricoltura e settanta velte 








i MONTENARB. 
«ina disgrazia toccata. ad un prete, 


‘. Ju sacerdote: Don Giacomo. Tomiotti, 


ilono éager stato chiuso. in casa per tutto 


l'inverno :-cailsa una indisposizione, ieri. 
i. nile 44 ant. usciva all'aria è al sole re- 


cramdosi poco Inngi di casa sua. (A Un 


‘nunto scendendo per un scertiero ripido 


acivolò a precipitò in on rivo, 
‘Per caso passava di là in quel mo- 
‘manto suo nipote, Leonardo Bierti. Co- 
‘4-1 siccorse. ed. eatrasse il prete, Goll'aiuko 
vin altro, sopravvenoto: Jo portò a-casa, 
Chiamato d'urgenza ii medico riscontrò 


. nisl- sacerdote frattura del braccio sinistro’ 


e. dislagamento della spalla omonima. e 


divorge ammaccature in altre parti del’ 


corpo, a Sn 
. ‘Bino dispiatenti della. disgrazia di 
‘ton Giacomo cui da hinga pezza cont 


‘— srianio. Facciamo vati che dopo. questo: 


‘doloroso caso, riabbia presto una perfatta 
CRA, . Um dt. 

‘ ’Babatò alle 10 di notte moriva improv: 
.. visamente, affetta da ‘mal cardiaco Brma- 


- cora Giuditta, ‘maritata Geccutti ‘Pordan, 


(© © VAL DÌ RACCOLANA, > 
- Un incendio I. 


.: Luriedi atto nella località di Sternepsit: 


‘wi fm un iocendio, il quale poteva a ssiimere 
large: proporzioni, | ma. che poi andò a 
Alnire senza disgrazie, E qui ivo creda 
‘Tuòr. di ‘proposito: un' osservazione. La 
puardia forestale nou può in tutto adem» 
-piere i.suoî doveri; Fon per noncuranza 


(“ma per. le località troppo distanti [ra 


leto. Ung guardia forestale (quindi è 


“troppo poco, Giro. l'osseivazione a chi 


di. dovere ><... 
|, (CASTEL DEL MONTE. 

« Funtione espialora. 0. 
IL 25 corr. si tenne in questo Santua- 
“Fio vna. funzione: riparatrico pel aacri- 


1: 1 lego furto. perpetratovi settimane ox sono, |. 


‘Ja quale riusci assai imponente, Colehrava 


SO i-:R.mo Parroco -di Prepotto D. Luigi 


« Rieppi, 1l quale diresse ai numerosi con- 


vl brrenti vihrato e commovente diacorso 

i (E Sircostanza ‘animando tutti a riempire. 
2.37 dl amoto causato dal furto, Dopo la messa 
: 730) <8i faca-la ‘proceasione ‘attorno la  Chiesa- 
‘’Saptuario, Si ebbero. diversi regali ad. 


couor dalla Madonna in luogo degli aspor- 
tati: La:.8p. -Fabbrica: offri il pranzo al 


- sero read altre persone riguardevoli, 


.., PASIAN SCIMIAVONESCO. 
‘Figlio brutale, o) | 
Per questioni «di interesse certo Vir- 


O gilio Greatti di Augelo d'anni 32, venne 
«+ diverbio cal 


proprio padre è dopo 
«averlo rovesciato a terra gli saltò sepra 

“i .medbo-da romipereli nua gamha, 
‘C.Il' figlio beutale si ‘dette alta latitanza, 


 éd fl ‘padre, curato, vende dichiarato 


‘ guaribile in giorni 40 salvo  complica- 
zioni. 
DI REMANZAGCO, 
Le stragi del fubuine, 
‘ Martedì alle ore b un tuono fragorosy 
sCudì.e si. vide uello sesso tempo guiz- 
pure il lampo, indizio. certo che il fulmine 
a"a scoppiato puco lungi, Diffatti esso era 
‘saduto kullo stalla e:flenile del possidente 
Masetti Leonardo, ed avea colpito un bel 
paio di manzi ed'un'asmenta, che rima- 
‘aero morti all'istante. La stalla ed il fie- 
‘“ inle, ove. cera. un. bel mucchio di fieno 
; rimasero: ipceneriti. TL danno complessivo 


are s'aggiri alle 2000 lire. Il iutto però. 


‘assicurato, 

: ‘8, MARIABLA LONGA. 
‘WU ‘caso arribibile, 

Gerto Luigi Galderan, di Lugugnana 
[Vostogruaro) servitore presso ia forniglia 
Sonia a Meretto di Capitolo, tornava lunedì 
pera da Udine dove aver condotto con 
mà carretta un pianoforte, Venivano con 
Jiti-caltri contadini, 

Tra Sauta Maria a Meretto il Calderan 
avaudo scorto da tungi una maotacicietta 


o sapendo che il cavallo che avea a mano i 


‘là :umbroso, scese di caretta @ prese l’a- 
nimale per la briglia facondo segno tanto 
‘agili come gli altri che erano rimasti sulla 


rarrelta al ciclista di fermarsi, Ma quegli | 


:l Rurale Gatt, di 


Mb FIGROZO CROCIATE 


Tl. disgraziato servo venne subita ras. 
colto ‘è condotto all'ospltala di Palmanova. 
Tek il dott, Bortolotti gti prodigò tutte te 


‘ture, Ma inutilmente; il povero udmo 
alla una di stamane moriva, Avea 43 anni. 
Lascia una figlia di ael anni ed un bam 


bino di trae. La moglie gli era morta 


dando alla Ince il secando dei due bam- 


Utl, " Li 
L'individuo che montava la matocie 


cletta si crede riconoscinto. 
AZIONE CATTOLICA 


NIMIS, 








Si fa onore 
sg rende notevaliasimi sergigi la Cassa 
Ninis, Essa chinas il 
suo esercizio del 1902 cou un portafoglio 
di prestiti di L, 92,578.10 ed il solo anno 
decorso diede un movimento di cagsi di 
entrata di L. 99,0/0.71.. i 
. Questa spiccata vitalità è prodottà dagli 


ottimi criteri direttivi, che informano. 


una Cassa Rurale hone intesa e che sì 
adatta. alle circostazize di luogo è di 
tera po, ed i sigg. Siudaci nella loro rela- 
zione sul hilangcio si espresseso in questo 
modo: « AI nostro ufficio incombe il do- 
vere di far rilevare alla spetti. assemblea 
dei. socli, coma i sigg. Amministratori 
della nostra Cassa Rurale, sempre inspi- 
randosi ai eriterii di rigoroga giustizia @ 
di carità cristiana, accordarono i' prestiti 
a quelle persone, che diedero - guarun- 
tigia di sicurezza verso Îl mostro fstiluto 
e preferibilmente favorirouo i piccoli pre- 
‘abiti, come appare dal seguente ‘quadro 


‘delle cambiali esistenti in portafoglio per 
L 99,679.10 al 31 dicembre 1908: 


Jambiali fino a 1.100 N. 298 


dalle L. 400 alle » 200» 147 
>» » 20 a » 8200» 8i 
30» 200 » s 400» 29 

400 » » 500» 40. 


Ò ‘'Potale canibiali N. 53 
L'assemblea dei soci spedì i tre seguenti 
telegrammi dettati da Mons. Candolini : 
« A Sua Santità Leone ‘XII. Roma, 


Sacii Cassa Ruralà Nimis. N. 162 rico- 
noscono in Voi Cristo in terra: esultano 
‘Vostra Ginbileo Pontificale: preghiera, 
azione effrettano Vostro trionfo ». 

Il Savuto Padre banignamenta rispose ; 


« Gradito amaezio codesta assemblea 


sonerale; Santo Pre ne henedice presi. 


dente e membri. — HM, Card, Rampolla ». 


.——L.: 


«AS. E. fons. Arcivescoso Udine 
Sacii Cassa Rurale Nimis N. 162 rin- 
grasiano Vostra Eccellenza S. Visita Pa- 


‘storale, presentano omaggi, protestano 


riverenza, obbedienza, amore, » 


Sua Eccellenza rispose benignamente 
par lettera: 


« Spett, Presidenza della Cassa furate 
di Ninpia. 
Pietro Zamburlini Arcivescovo di Line 
ha ermilito il delicato pensleròo dico. et 
mare in assemblea. generale i svuei di 
filiale attaccamento sienificatogii în oc- 
caslonoe della Sacra Visita è a meglio 


raîfermare i propositi generosi manda la 


sua paterna benedizione, 


«Alta Presidenza Camera Deputati 
Do Roma. 
Secii Cassa Rurale Nimia N. 162 pro» 


testano conbkro progetto divorzio, irreli-. 


giaso, immorale, rovinozo famiglia è s0- 
cietà, » 


Non si ebbe aucora risposta. 


La heuedizione spetiale del S. Dadre 
6 di Mons, Arcivescovo soauo il conforto 
ed il vauto della Gassa Rupale Cattolica 
di Nimis. 

TARCENTO. 
Conferenza agli emigranti. | 
Domenica scorsa, 20 marzo u. s., nella 
sala mmumniripale, il dott, Valentino Liva, 
invitato dall’ Unione Professionale, verso 
le ore 16 tenne una conferenza enll'emi- 


man vi badò, ll cavallo al passaggio della ! grazione, L' oratore non ismenti la fama 


anacchina 8 impennò, con uno scatto vio- 
lento gettò a terra l'uomo e su esso passò 
poi col ruotabile, 


che lo precedeva, Parlò per tro quarti 
d'ora ascoltatissimo a cinta 600 permose, 
numero ragguardevole, ove si pengi che 


Ja, Gonferanza fa quasi in:provviszata. Mie» 
Jigione, patria è famiglia, ecca i tre punti 
che devono bene figgersi in mente gli 
emigranti duranis la lero permanenza 
all’estero, Quindi osservare il ‘più possi- 
bile il riposo festivo imposto dalla Rali- 
gione, base d’agni benessere sociale, te- 
ners alto l'onore ed il prestigio della 
patria con una condotta morigeratà pen- 
sare alla famiglia, al focolare domestica, 
stare lontani dalle hettole, dai ginochi 
dalle urgie cha abbruitiscone l'uomo ne 
morale come anche nel Bsico. Ecce i tre 
Liuabi che svolti magistralmente con Îa- 
rundia a abbondanza d'argomenti. Ebbe 
dei momenti felicissimi specie quando 
accennò alla patria alle sue glorie pas- 


gate ed ai motivi che devono spingerci 


ad amarla. | 
Terminata la conferenza, 11 signor Gia- 
como Golaoni presidente dell’ Unione 
Professionale con parvie appropriata ed 
ensusiaetiche ringrazio l'oratore a nome 
di tutti i soci augurandosi di poter presto 
rindive la sua parola calda fascinatrice, 
Intervennero alla conferenza anche pei 
soue di diverso partito, ma tutie riporta- 
rono buona impressione. ci 
L'Unione Frefessionale dei Manda: 
mento di Tarcento invita e raccomanda 


al. soci emigranti in paesi cattolici di. 


trasinettere alla Presidenza la direzione 
dei parroci, o ‘sacerdoti presso i quali 
passano la stagione perchè possa mettersi 
in diretta comugicazione coi medesimi, 
ed impéegnarli a dare il loro acpoggio 
morala e materiale, ed eventualmente 


anche tutelare L'interessa degli operai. © 


FAEDIS, 
L'Unione Professionale, 
 Gioredì otto, 2 marzo u, s., fu tennota 
la prima seduta del consiglio, dell'U- 


pione. Professionale, Vennero eletti a Pre- |. 


sidente: sig. Antonio Pelizzo, vice-presi- 
«ente sig. Leonardo Lenchigh, segretario 
provvisorio sig. Antonio Fano. Fa'stabilito 
che al I maggio LU. P. cominciasse il 
suo regolare funzionamento, 6 che da 
tal gioruo in poi i ouovi iscritti  doves- 
sero presentare all’ unopo demanda e cer- 
tillcato del proprio parroco, Poi si passò 
‘a discutere sulle cooperative ed A stabi- 
lire le linee più generali per ii loro im- 
pianto, Sicché LOL P. è all'opera, 

Il auuméro degli iscritti di cui si sa 
fin a questo momento non è elevato: ma 
è alevatissimo se si considera che solo 
dalle tro parocchie di Attimis, l'aedig, 
Zitacco, fu mandato nn rieultato. E le 
alkre sei parocchie quando lo mande 
ranno? Ji namero sufilciente è raggiunto: 


‘ Però serà sempre vero che più nume- 


rosa è. l'unione e maggiore sarà. la sua 
forza; avanti adunque,. mettiamoci ‘ali'o- 
pera nel mese d'Aorile. 





Per chi cerca mano d’opera. 
Il Segretariato del Popolo di. Udine 


avverte a norma di quegli impresari che 


si uniformano ai principi di questo Se- 
gretariato, i quaii volessero occupare 
qualche operaio, presentiamo i seguenti 
ghe ne fauno richiesta: Gonchimi De- 
menico, Zumpicchiatti Domenico, Min- 
golo Domenico a Mingolo Gio, Batta, tutti 
da Orsaria  manuali-hraccianti, nonché 
Borcao Antonia da Fiume di Pordenone, 
muratore, e qualche altro: di detti paesi, 
pei quali questo Segretariato fa racco» 
miandazione speciale di collocamento an- 
che all'estero. 


“IL SANTO VANGELO 


La corrente domenica, che è quella 





chiamata degli olivi, in chiesa si legge un | 


lungo tratto di vangelo, narrante Ja do- 
lorosa istoria della passione e morte di 
nostro tenore Gesù Gristo; a quel lungo 
tratto not sogliama chiamarlo il Passio. 

Sarebbe utilissimo che i. cristiani in 
questa domenica e via per Ja settimana 

Santa andassero leggendo il Passio sopra 
una approvata traduzione italiana, 

“La camaiderazione degli amiaurati pa- 
timenti che Gesù soîfri per noi, non po- 
trebhe a meno di destare nel nostro cuore 
una pietà altissima per l’Uoma divino, 
un amore intenso verso di Lui che tanta 
pati per la nostra salute, ed un.odio sine 
cero pei peccati che lo offendono e che 
furono cagione degli inconcepibili mar» 
stirk di iui. 


rim 





Tip. dal Srociate — Udina 


Laieblinielielicic ion Lieleretteieieiti LT LÌ 


Operal Italiani in Austria 





- Infortuni sul lavoro. 


La Regia Cancelleria consolare a Vienna 
ha segnalato che, nelle numerosissime 
pratiche per ottenere una indennità ad 
Operai italiani che ebbero a patire qualche 
infortunio sul lavora, le è occorso di 
notare di frequente, che i detti operai, 
appena avvenuto il sinistro, avevano 4b- 
bandonato l'Austria, ritornando in fretta 
in Italia, sanza prima aver ‘cura di de- 
uuociare l'accaduto alle Jocali Autorità, 
alle Casse per le malattie ed all'Istituto 
competente di assicorazione, procorandosi 
e presentando un certificato medico com- 
provante la gravità del loro stato, 

La mancagza di queste cautele è causa 
di gravi inconvenieuti e dauni pur l'as- 
sicurato poichè quando, a richiesta della: - 
parte, quella Regia Cancelleria inizia le 
pratiche per l'indennità, il fatto è molte 
volte ingoto all'Istituto di assicurazione, 
il quale a tutela dei propri interessi, dave 
far procedere a visite medîche, in -Au- 
stria é in Italia, che importano sposa 
«talvolta contestazioni, che gi risolvono a 
daunò della sorte stessa. E' ovvio invece 
‘che Ja denunzia e la constatazione medica 
eseguite subito dopo l'infortunio presen- 
‘tano grandissimo. vavitaggio, von. solo: 
per. la rapidità delle pratiche seguenti, ma 
anche per. la garanzia dell'istituto, cui 
ja loro omissione inepira qualche diffi 
denza, difficile poi al vincere, 


CITTÀ 


Pellegrinaggio sospese. 

N comm. Ugo Loschi ci comunica. Ai 
aver ritevoto dal Comitato Eoternazionale 
di Bologna fa notizia che i Pellegrinaggi 
italiani sono per ora sospesi, fino a nuovo 
ordine, NE Lo NS 

la seguita a ciò anche il Pellegrinaggio 
Friulano che doveva seguire 11-20 8 H 
aprile p. v. resta sospeso viene riman- 
dato ad epoca da determinarsi, 

Sono pregati i Rev.mi Parròci e Gurati 
nd informarne subito i. fedell,. 


Grosso sequestro di vino adulterato. 
Giorni sono, per opera del solerte è 

zelante ispettore dei vigili urbani signor 
Ragazzoni, vaunero, alla stazione ferro- 
vinria, sequestrate otto grandi botli di 
vite sospetto d'adulierazione, Un cam- 
pioue di questo venne portato all'ufficio 
tecnico per l’aualiti; a fu trovato coute- 
nente sell'attdo solforico «© di nessa, più di 
quello siabilito da regolamenti, ln se- 
guito a ciò vene sporta denvacia alla 
R. Procura ed il vino venne posto a di- 
posizione dell'autorità giudiziaria. © 
Di questo vivo vennero apedite delle 
(grosse. partite in vari centr della pro- 
vincita, . 

. L'autorità sì occupa alacremente del 
fatte, e speriamo che in breve tutto que 
6 vino che matte a repentaglio la wita 
dei cousuemaetori, gia sequestrato 6 di- 
strutto. 








tan 





Mercati della ventura settimana. 


Lunedì G — s. Sisto I Py, 
Azzano X, Spilimbergo, Tolmezzo, Tri- 
sesimo, o 
Martedì 7 — s. Celestino Pp, 
Codroipo, Spilimbergo. 
Mercoledì S — s. Dionigi v, 
Gasarsa, Morteglinno, 
Giovedì BP — s. Acazio cc. 
Artegna, Flaibano,y Sacile. 
Venerdì 10 — s, Apollonio p.- 
Bertioio, Tarcento. : 
Sabato ff — s. Leone I Pp. 
Cividale, Pordenone. i 
Domenica 12 -- Pasqua di Mix, 








Sac. Kadoardo Marcuszi Direttore resp. 


Sementi buone 


di erba medica, trifoglio, a-. 
vena, frumento, marzuolo acc, 
garantite germinabili, immuni da 
cuscutà e da altre materie ete- 
rogenee, si trovano in Udine 
presso Franzil. e €. piazzale 
Osoppo ( porta Gemona. ) 


ESS HidudHoHbgu zicizie mist 


